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Medaglia d'Oro al Valore Militare 
Concessa al Caporal Maggiore Capo Andrea Adorno, la Medaglia d'Oro al Valore 
Militare  

 
Un momento della consegna della medaglia 

04.11.2014 - L'Alpino paracadutista, Caporal Maggiore Capo Andrea Adorno, ha ricevuto 
questa mattina dal Presidente della Repubblica, durante la tradizionale cerimonia all'altare 
della patria, la Medaglia d'Oro al Valor Militare,  massimo riconoscimento del valore militare, 
con la seguente motivazione: "Caporal Maggiore Scelto, Alpino paracadutista, nel corso 
dell'operazione "Maashin IV", mirata a disarticolare l'insurrezione afghana, conquistato 
l'obiettivo, veniva investito con la sua unità da intenso fuoco ostile. Con non comune coraggio 
e assoluto sprezzo del pericolo, raggiungeva d'iniziativa un appiglio tattico dal quale reagiva 
con la propria arma all'azione dell'avversario. Avvedutosi che il nemico si apprestava ad 
investire con il fuoco i militari di un'altra squadra del suo plotone, non esitava a frapporsi tra 
essi e la minaccia interdicendone l'azione. Seriamente ferito ad una gamba, manteneva 
stoicamente la posizione garantendo la sicurezza necessaria per la riorganizzazione della sua 
unità. Fulgido esempio di elette virtù militari". Bala Morghab (Afghanistan), 16 luglio 2010. Il 
C.le Magg. Capo Andrea Adorno, ha prestato servizio per nove anni al 4° Reggimento alpini 
paracadutisti, in questo periodo è stato impiegato sette volte in operazioni al di fuori del 
territorio nazionale, nei Balcani, in Iraq e in Afghanistan, dal 2011 è in forza al 62° Reggimento 
fanteria "Sicilia", è sposato e ha due bambini di sette e quattro anni. Il C.le Magg. Capo Andrea 
Adorno è il primo graduato dell'Esercito Italiano, vivente ed in servizio, a ricevere la Medaglia 
d'Oro al Valor Militare. 
 
Fonte della notizia: esercito.difesa.it 
 
 
PRIMO PIANO 
Aci-Istat: in 2013 in calo del 9,8% le vittime sulle strade 
Grandi passi avanti per la sicurezza di ciclisti (-14,0%) e motociclisti (-14,5%) 
di Vincenzo Borgomeo  
04.11.2014 - La strada sembra quella giusta: gli incidenti stradali sono in forte cale. con una 
consistente riduzione del numero delle vittime che nel 2013 ha permesso di risparmiare 368 
vite umane, quasi il 10% in meno rispetto al 2012, con risultati particolarmente rilevanti per 
alcune categorie di utenti vulnerabili, come i ciclisti  (-14,0%) e i motociclisti (-14,5%). Questi 
i numeri dell'ultimo rapporto Aci-istat sui dati 2013. E' vero il ritardo è grande (siamo ad un 
passo dal 2015 ormai) e l'annunciato miglioramento sulla tempestività di rilascio dei dati è 
rimasto sospeso nel nulla, ma i numeri oggi ci dicono che sulle nostre strade si sono registrati 
181.227 incidenti con feriti (-3,7% rispetto al 2012), che hanno causato 3.385 Morti (-9,8%) e 
257.421 Feriti (-3,5%). Il dramma si consuma comunque sempre perché ogni giorno sul nostro 
asfalto ci lasciano la vita 9 persone e 705 restano ferite. E poi non dimentichiamo una cosa: 



con 56,2 morti per incidente ogni milione di abitanti l'Italia supera di molto la media europea 
(51,4). La Ue ha imposto la riduzione del 50% delle vittime entro il 2020 rispetto ai valori 2010 
e verso questo obiettivo il nostro paese si posiziona nella media dei 28 stati membri (-17,7% 
nel triennio 2013/2010). In ogni caso va detto che migliora la sicurezza stradale nelle città: 
rispetto al 2012 si registra un calo degli incidenti del 4,4%, dei morti dell'11,3% e dei feriti del 
4,2%. Malgrado ciò, sulle strade urbane si concentrano il 75% degli incidenti e il 42% dei 
morti. I comuni che presentano il più alto indice di mortalità sono Napoli (1,69 morti ogni 100 
incidenti), Catania (1,57), Trieste (1,43) e Torino (1,31), rispetto alla media nei grandi comuni 
di 0,71 decessi. Buone notizia comunque per le due ruote: se in auto ci sono -12,2% di decessi 
rispetto al 2012, poi per moto e scooter abbiamo un bel -14,5% e un -14% per le biciclette. 
Tra i conducenti le fasce di età più a rischio sono quelle dei giovani, in particolare tra 20 e 24 
anni (219 vittime), e quella degli adulti tra 40 e 44 anni (215 vittime). Tra i pedoni 
diminuiscono le vittime del 4,7%, ma aumentano i feriti dell'1,6%; le fasce che fanno 
registrare maggiori incrementi di decessi per investimento sono tra gli 80-84enni e tra i 90-
94enni, ma vittime in aumento anche tra giovani (15-29 anni) e bambini (0-4 anni). "La 
sicurezza stradale migliora grazie a una maggiore consapevolezza dei conducenti - ha detto il 
presidente dell'automobile club d'Italia, angelo Sticchi Damiani - e lo dimostrano i dati sulle 
quattro ruote ma soprattutto quelli relativi a moto e bici. La formazione e la sensibilizzazione 
funzionano, quindi vanno intensificati gli sforzi per l'educazione di tutti gli utenti della strada. 
Le novità del codice annunciate dal parlamento, alle quali Aci ha contribuito fattivamente, 
potranno accelerare i miglioramenti permettendo al nostro paese il raggiungimento degli 
obiettivi imposti dall'unione Europa. L'automobile club d'italia insiste con la campagna 
internazionale my world dando voce su www.Aci.It agli automobilisti che sollecitano l'onu e gli 
stati mondiali ad adottare provvedimenti concreti per trasporti e strade migliori". "Gli incidenti 
stradali sono la prima causa di morte e di invalidità permanente per i giovani e questo 
rappresenta un costo enorme per lo stato. Nonostante gli sforzi già compiuti per recuperare le 
posizioni di altri paesi europei, occorre non abbassare la guardia, intensificare l'azione 
preventiva sul sistema della mobilità e disporre di dati affidabili e di qualità affinché le politiche 
per la sicurezza stradali siano basate su evidenze scientifiche - ha aggiunto il presidente 
dell'istat, Giorgio Alleva - produrre informazioni di qualità è un'attività complessa ed anche 
costosa, ne sono consapevoli tutte le istituzioni pubbliche che contribuiscono alla rilevazione 
degli incidenti stradali. Anche per rendere un servizio sempre più utile al paese, è necessario 
mantenere alta l'attenzione e rafforzare gli sforzi per aumentare la tempestività e la qualità 
delle informazioni trasmesse all'istituto". «L’Italia -  conclude infine Aldo Minucci, Presidente 
della Fondazione ANIA per la Sicurezza Stradale - conferma la tendenza ultra decennale nella 
diminuzione continua del numero di morti e feriti sulle strade e, nel 2013, ha superato la soglia 
di riduzione del 50% del numero di vittime sulla strada rispetto al 2001. Un dato positivo, 
soprattutto in considerazione del fatto che il nostro Paese è in linea con il resto del continente 
nel tentativo di ottenere un ulteriore dimezzamento delle vittime entro il 2020, obiettivo fissato 
dalle Nazioni Unite e dalla Commissione europea. Dati sicuramente incoraggianti, ma che non 
ci devono far abbassare la guardia, tenendo presente che, in valore assoluto, l’Italia è il paese 
con il maggior numero di morti nell’Europa a 28». 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
Incidenti stradali: nel 2013 forte calo vittime sulle “due ruote” (-14%) 
Rapporto Aci-Istat: città più sicure, ma 75% sinistri avviene sulle strade urbane 
04.11.2014 - Diminuiscono gli incidenti stradali in Italia, con una consistente riduzione del 
numero delle vittime: 368 in meno nel 2013 rispetto all’anno precedente, quasi il 10% in 
meno, con risultati particolarmente rilevanti per alcune categorie di utenti vulnerabili, come i 
ciclisti (-14,0%) e i motociclisti (-14,5%). I dati contenuti nell’ultimo Rapporto Aci-Istat 
documentano che nel 2013 sulle nostre strade si sono registrati 181.227 sinistri con lesioni a 
persone (-3,7% rispetto al 2012), che hanno causato 3.385 morti (-9,8%) e 257.421 feriti (-
3,5%). In media, ogni giorno 9 persone muoiono in incidente stradale e 705 restano ferite. Sul 
dato complessivo pesa il tragico incidente avvenuto nel luglio 2013 sull’A16 che ha coinvolto 
un bus turistico e nel quale sono morte 40 persone. Con 56,2 morti per incidente ogni milione 
di abitanti l’Italia supera la media europea (51,4). La UE ha imposto la riduzione del 50% delle 



vittime entro il 2020 rispetto ai valori 2010 e verso questo obiettivo il nostro Paese si posiziona 
nella media dei 28 Stati membri (-17,7% nel triennio 2013/2010). Migliora la sicurezza 
stradale nelle città: rispetto al 2012 si registra un calo degli incidenti del 4,4%, dei morti 
dell’11,3% e dei feriti del 4,2%. Malgrado ciò, sulle strade urbane si concentra il 75% degli 
incidenti e il 42% dei morti. I Comuni con il più alto indice di mortalità sono Napoli (1,69 morti 
ogni 100 incidenti), Catania (1,57), Trieste (1,43) e Torino (1,31). Le fasce di età più a rischio 
sono quelle dei giovani, in particolare tra 20 e 24 anni (219 vittime), e quella degli adulti tra 
40 e 44 anni (215 vittime). Tra i pedoni diminuiscono le vittime (-4,7%), ma aumentano i feriti 
(+1,6%). Maggiori incrementi di decessi per investimento tra gli 80-84enni e tra i 90-94enni, 
ma vittime in aumento anche tra giovani (15-29 anni) e bambini (0-4 anni). In ambito 
extraurbano la distrazione si conferma la prima causa di incidente (20,4%), seguita dalla 
velocità troppo elevata (17,5%) e dal mancato rispetto delle distanze di sicurezza (13,1%). In 
città, invece, è l’inosservanza di semafori e regole di precedenza a causare il maggior numero 
di sinistri (19,1%), seguita dalla distrazione (15,6%) e dalla velocità elevata (9,5%). “La 
sicurezza stradale migliora grazie a una maggiore consapevolezza dei conducenti – dichiara il 
presidente dell’Automobile Club d’Italia, Angelo Sticchi Damiani – e lo dimostrano i dati sulle 
quattro ruote ma soprattutto quelli relativi a moto e bici. La formazione e la sensibilizzazione 
funzionano, quindi vanno intensificati gli sforzi per l’educazione di tutti gli utenti della strada. 
Le novità del Codice annunciate dal Parlamento potranno accelerare i miglioramenti 
permettendo al nostro Paese il raggiungimento degli obiettivi imposti dall’Unione Europa”. 
Secondo il presidente dell’Istat, Giorgio Alleva, “gli incidenti stradali sono la prima causa di 
morte e di invalidità permanente per i giovani e questo rappresenta un costo enorme per lo 
Stato. Occorre non abbassare la guardia, intensificare l’azione preventiva sul sistema della 
mobilità e disporre di dati affidabili e di qualità affinché le politiche per la sicurezza stradali 
siano basate su evidenze scientifiche. Anche per rendere un servizio sempre più utile al Paese, 
è necessario mantenere alta l’attenzione e rafforzare gli sforzi per aumentare la tempestività e 
la qualità delle informazioni trasmesse all’Istituto”. 
 
Fonte della notizia: ilvelino.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Vigili scoprono rete di immigrazione clandestina con complicita’ comunali 
Documenti a cinesi, funzionario Comune denuncia colleghi per corruzione e falso  
Gli orientali chiedevano 30 carte d’identità al giorno alla Municipalità del centro 
storico, i vigili scoprono una rete di immigrazione clandestina con la complicità dei 
comunali 
NAPOLI 04.11.2014 - Un funzionario del Comune ha denunciato alla polizia municipale falsi 
cambi di residenza ad opera di alcuni dipendenti, poi denunciati per corruzione, falso in atto 
pubblico e associazione a delinquere. Una richiesta anomala da parte di cittadini cinesi 
riguardante il rilascio di circa 30 carte d’identità al giorno ha fatto insospettire il funzionario 
della II Municipalità con sede al Corso Garibaldi, tanto da inoltrare la segnalazione al Nucleo di 
Polizia Giudiziaria della Unità Operativa Polizia Municipale San Lorenzo che ha eseguito le 
indagini. Constatata la validità del sospetto sono scattati i controlli ad ampio raggio sulle 
residenze dei richiedenti le carte d’identità. Dai riscontri effettuati è stato accertato, informa il 
Comune, «che il novanta per cento dei richiedenti avevano dichiarato un falso indirizzo, 
avvalendosi presumibilmente della complicità di alcuni impiegati della II Municipalità che 
prestavano servizio presso l’ufficio anagrafe, al fine di ottenere la residenza e il successivo 
rilascio delle carte d’identità». 
IMMIGRAZIONE CLANDESTINA - Durante le indagini un cittadino cinese è stato sorpreso, 
presso gli sportelli deputati al rilascio delle carte di identità della II Municipalità, con numerosi 
documentiin originale mentre richiedeva a nome dei suoi connazionali il rilascio della carte 
d’identità; lo stesso è stato sottoposto a fermo per identificazione e foto segnalamento perché 
privo di permesso di soggiorno. Il latore delle richieste fatte a nome dei suoi concittadini è 
stato denunciato anche per immigrazione clandestina. 
DIPENDENTI TRASFERITI - In via cautelativa alcuni dipendenti della II e della IV Municipalità, 
addetti agli inserimenti dei cambi di residenza, sono stati trasferiti presso altri uffici, mentre un 
dipendente della sede centrale anagrafica di Soccavo, responsabile dell’inserimento di migliaia 



di residenze fittizie di cittadini cinesi, è stato privato della chiave di accesso ai terminali 
comunali. Tutti i dipendenti coinvolti nell’indagine sono stati denunciati all’autorità giudiziaria 
per corruzione, falso in atto pubblico e associazione a delinquere. Sono in corso analoghe 
operazioni di verifica su tutte le altre Municipalità.  
 
Fonte della notizia: corrieredelmezzogiorno.corriere.it 
 
 
La feroce mafia nigeriana nell’occhio dei magistrati: in sedici rinviati a giudizio 
Dalle confraternite studentesche alla «cupola» su base etnica. Bande criminali feroci 
che gestiscono a colpi di machete e riti macabri il mondo dello spaccio e della 
prostituzione, stampano documenti falsi, clonano carte di credito, rubano, 
organizzano viaggi verso l’Italia per connazionali clandestini. È la mafia nigeriana 
di Beatrice Raspa 
BRESCIA, 3 novembre 2014 - Dalle confraternite studentesche alla «cupola» su base etnica. 
Bande criminali feroci che gestiscono a colpi di machete e riti macabri il mondo dello spaccio e 
della prostituzione, stampano documenti falsi, clonano carte di credito, rubano, organizzano 
viaggi verso l’Italia per connazionali clandestini. È la mafia nigeriana, fenomeno criminale 
occulto sul quale da tempo lavora la Procura di Brescia. Per gli affiliati dell’«Eiye» - in nigeriano 
«occhio», clan ramificato in tutta la Lombardia orientale, contrapposto ad altre formazioni quali 
per esempio i Black Axe radicati in Veneto - dopo una prima inchiesta del 2007 (sfociata in 
arresti e condanne per l’articolo 416 bis, ovvero associazione di stampo mafioso) si profila un 
nuovo processo. Il Pm Paolo Savio  ha chiesto il rinvio a giudizio per altri 16 nigeriani legati 
alla spietata gang nera. I protagonisti hanno tra i 30 e i 50 anni - tra loro c’è anche una donna 
- e sono domiciliati tra Borgosatollo, Ospitaletto, Torbole Casaglia, Castegnato, Paderno 
Franciacorta, Azzano Mella. Un’indagine nata sulla scorta della precedente, che aveva fatto 
finire in carcere i boss dell’organizzazione costringendo la stessa a trovare nuovi assetti interni 
e a reclutare nuovi adepti. 
«...Tu hai scordato che noi dell’Eiye siamo in tanti e che io adesso sono il capo, sia in Italia che 
in Spagna» è l’avvertimento di Christian “Abure” a un connazionale, intercettato dagli 
investigatori - Ora a Brescia c’è una nuova squadra del gruppo. Quindi devi stare attento, 
perché la nuova squadra può entrare nel locale sparando o ti può accoltellare. Se non vuoi 
avere problemi oltre a farci entrare nel locale senza pagare l’ingresso e il conto di quel che 
beviamo dovrai pagare 200 euro ogni volta che ti verranno richiesti...». Per l’Antimafia e la 
Mobile è la prova che la «cupola» nonostante il duro colpo inferto anni fa non si è affatto 
sciolta ma ha continuato ad operare sul territorio con modalità violente e sanguinarie. In anni 
di lavoro gli inquirenti hanno scoperchiato una realtà sconcertante, fatta di riti di iniziazione 
crudeli, richieste di «pizzo», intimidazioni e ritorsioni efferate - anche con punizioni corporali - 
nei confronti di chi non si piega ai diktat del clan o osa mettersi in concorrenza. Nate in Nigeria 
come confraternite studentesche, le gang si sono trasformate in spietate bande criminali, che 
l’Africa ha dichiarato fuori legge, e poi si sono impiantate in tutta Europa al seguito dei flussi 
migratori. Gli affiliati stando agli inquirenti praticano affiliazioni occulte e riti raccapriccianti - 
per esempio bere sangue dopo essersi tagliati le braccia - osservano regole stringenti: omertà, 
obbedienza assoluta alle direttive dei vertici, versamento periodico obbligatorio di denaro per 
finanziare i gruppi locali o la «casa madre» si procurano nuove reclute usando metodi brutali 
ed eliminano gruppi rivali a colpi di machete o armi da sparo. L’affiliazione costa 600 euro ed è 
una schiavitù a vita. Mette l’adepto a disposizione della gang a favore della quale deve lavorare 
dedicandosi alla commissione di una serie di reati, dal traffico degli stupefacenti alla gestione 
della prostituzione passando per l’immigrazione clandestina. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Villaggio Mosè, sorpreso con la cocaina nel furgone: arrestato dalla Polizia un 24enne 
di Licata 
04.11.2014 - Girava con un furgone carico di merce e la cocaina pronta per lo spaccio. E’ stato 
fermato e  arrestato dagli agenti della Polizia stradale di Agrigento, coordinati dal comandante 



Andrea Giuseppe Morreale. Le manette ai polsi sono scattate per V.L. 24 anni, residente a 
Licata, che ora deve rispondere del reato di detenzione ai fini di spaccio di sostanze 
stupefacenti. Il giovane, in seguito ad una perquisizione, è stato trovato in possesso di quasi 
25 dosi di cocaina, due dosi di hashish e altre due di anfetamina. Il ventiquattrenne, intorno 
alle 4 della notte tra sabato e domenica, stava percorrendo alla guida del suo furgone, il viale 
Leonardo Sciascia, nel quartiere commerciale del Villaggio Mosè. Dopo avere incrociato una 
pattuglia della Polizia stradale, che procedeva in direzione opposta, il licatese ha cambiato 
decisamente la condotta di guida, probabilmente con l’intenzione di allontanarsi il prima 
possibile dalla zona. I poliziotti, insospettiti dall’atteggiamento dell’uomo, si sono messi sulle 
tracce del veicolo. Sono bastate poche ricerche e una volta rintracciato, è scattata la 
perquisizione del mezzo. E’ bastato spostare borse e accessori, ed è saltata fuori la droga. Il 
giovane, che guidava senza patente un veicolo, sprovvisto anche di assicurazione e di 
revisione, è stato arrestato, e su disposizione della Procura della Repubblica di Agrigento,  
accompagnato nella sua abitazione di Licata, dove dovrà rimanere in regime di detenzione 
domiciliare. 
 
Fonte della notizia: canicattiweb.com 
 
 
Polizia stradale impegnata nel fine settimana nella prevenzione delle stragi del 
sabato sera: elevate 52 multe 
LUCCA, 3 novembre – Cinquantadue multe su 163 veicoli controllati, durante questo fine 
settimana, dalla polizia stradale. E' questo il bilancio dell'attività che è stata posta in essere 
dalla Polstrada di Lucca tra il 31 e il 2 novembre, al fine di prevenire le cosiddette 'stragi del 
sabato sera'. 
In tutto gli agenti di servizio hanno controllato 165 persone, in 15 posti di controllo. In 
particolare, all'uscita del casello 'Versilia', gli agenti hanno denunciato una persone per falso 
materiale, in quanto l'uomo di 48 anni, di origine moldava e residente a Seravezza, è stato 
trovato alla guida della propria auto – una Opel Adam – con il tagliando dell'assicurazione 
visibilmente falso. L'auto, quindi, è stata rimossa dai mezzi del soccorso stradale. Al casello di 
Lucca Ovest, invece, è stato multato un ragazzo di 23 anni, di Viareggio, che era alla guida con 
un tasso alcolico superiore a quello previsto dalla legge. Al giovane è anche stata ritirata la 
patente e la guida del veicolo è passata a una persona che invece non aveva alzato il gomito. Il 
terzo episodio significativo ha visto come protagonista un 32enne residente a Pisa che, sabato 
mattina, era alla guida della propria auto – una Fiat Punto – sulla A/12. A seguito di un 
incidente senza gravi conseguenze, è stato sottoposto all'alcoltest e, anche per lui, il tasso 
riscontrato era superiore a quello previsto dalla legge. E' stato, quindi, denunciato, la patente 
ritirata e l'auto sottoposta a fermo amministrativo. 
 
Fonte della notizia: loschermo.it 
 
 
Polizia Stradale. Nel fine settimana controlli a 126 veicoli. Ritirate sette patenti 
03.11.2014 - Nel corso di questo fine settimana la Polizia Stradale di Benevento ha 
intensificato i servizi volti a contrastare i comportamenti di guida maggiormente pericolosi per 
la sicurezza sulle strade, in particolare per quanto attiene alla guida sotto influenza dell'alcool, 
all’eccesso di velocità ed ai sorpassi azzardati. Sono 41 i conducenti di veicoli sottoposti ad 
accertamenti del tasso alcolemico, nessuno dei quali è risultato in stato di ebbrezza. Durante il 
weekend sono stati eseguiti anche servizi di contrasto all’eccesso di velocità con i dispositivi 
elettronici in dotazione, sulle tratte stradali extraurbane a maggior rischio incidenti. Nel corso 
di tali servizi gli operatori della Polstrada hanno proceduto al ritiro di due patenti di guida ad 
altrettanti conducenti sorpresi a viaggiare con velocità notevolmente superiori al limite imposto 
(oltre 50 km/h oltre il limite). Altre cinque patenti di guida sono state ritirate a conducenti 
sorpresi ad effettuare pericolosi sorpassi in curva. Complessivamente nell’intero weekend dei 
morti sono stati controllati 126 veicoli tra cui 28 mezzi pesanti e contestate 45 violazioni alle 
norme di comportamento previste dal codice della strada e dalle norme complementari in 
materia di trasporto professionale. 
 



Fonte della notizia: ilquaderno.it 
 
 
SALVATAGGI 
La polizia stradale salva una poiana ferita sulla Firenze – Mare 
03.11.2014 - Una poiana di grosse dimensioni, ferita ad una zampa, è stata soccorsa dalla 
polizia stradale di Pistoia sull’autostrada A11. L’intervento è avvenuto ieri pomeriggio. L’uccello 
è stato avvistato mentre cercava di riprendere il volo schivando le auto in transito. Gli 
operatori della stradale, una volta giunti sul posto, sono riusciti a catturarla prima che venisse 
investita dalle auto e ad affidarla all’incaricato del centro veterinario della Provincia. 
 
Fonte della notizia: gonews.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Ubriaco in autostrada alle sei del mattino: tampona una coppia e fugge: preso 
Un 25enne di origini africane causa l’incidente e si allontana ma l’auto va in panne. E’ 
stato denunciato per guida in stato d’ebbrezza e omissione di soccorso 
FORLI' 03.11.2014 - Tampona una Fiat Uno e scappa ma l’auto, danneggiata dall’urto lo 
tradisce. E’ successo ieri mattina intorno alle 6 nel tratto dell’A14 tra Faenza e Forlì direzione 
sud. Intorno a quell’ora, una coppia di coniugi residenti del Forlivese, lui 56 anni lei 54, 
stavano viaggiando a bordo della loro Fiat Uno in direzioen di Forlì quando sono stati tamponati 
da una Clio. Subito dopo l’impatto, la Renault con una manovra repentina si è data alla fuga 
omettendo di prestare soccorso. E’ stato allertato il 113 e sul posto sono arrivate anche le 
ambulanze del 118. La Clio però non ha fatto molta strada. Poco prima dell’uscita per Forlì 
l’auto, danneggiata in seguito all’urto, ha smesso di funzionare e si è fermata. 
Immediatamente dopo l’uomo alla guida è stato raggiunto dagli uomini della polizia 
autostradale che lo hanno bloccato: si tratta di un 25enne immigrato di origini africane. 
Sottoposto all’alcol test è risultato positivo con un tasso alcolemico superiore al limite di legge. 
Per lui è dunque scattato il ritiro della patente e la denuncia penale per guida in stato 
d’ebbrezza e omissione di soccorso. La coppia, medicata al pronto soccorso di Forlì, non 
riportato lesioni gravi. 
 
Fonte della notizia: romagnanoi.it 
 
 
Via Mantova, investe madre e figlio e poi scappa in auto: denunciato per omissione di 
soccorso 
Nella mattinata di oggi, 3 novembre, il responsabile dell'accaduto si costituiè 
costituito ed identificato era deferito all'autorità per il reato di cui fuga e omissione 
di soccorso 
03.11.2014 - In data 02 novembre 2014 alle ore 18,00 la Centrale Operativa ha inviato la 
pattuglia denominata 42 del Reparto Infortunistica in via Mantova all'altezza 
dell'attraversamento ciclo-pedonale posto poco a sud dell'intersezione con via Parigi per un 
investimento di ciclista. Sul posto c'erano numerose persone , fra cui i coinvolti entrambi 
feriti, madre e figlio e due testimoni. Uno dei due velocipedi era ancora in posizione assunta 
dopo la fase dinamica del sinistro e si trovava a nord dell'attraversamento pedonale, in 
corrispondenza della pista ciclabile segnata sul marciapiede lato est della via Mantova. 
L'autovettura che era venuta in urto coi velocipedi si era allontanata in direzione nord (verso la 
tangenziale Unione Europea) senza fermarsi. I testimoni presenti sul posto parlavano di una 
vettura di colore scuro di piccola / media cilindrata che riportava vistosi danni alla parte 
anteriore ma non sapevano riconoscerne il modello e non erano riusciti ad annotarne la 
targa. In mattinata il responsabile dell’accaduto si costituiè costituito ed identificato era 
deferito all’autorità per il reato di cui fuga e omissione di soccorso. Dinamicamente trattasi di 
omessa precedenza a ciclisti in fase d’attraversamento su passaggio ciclo pedonale dedicato. 
CICLISTA INVESTITO IN VIALE FRATTI. mattinata verso le ore 12:30 il servizio infortunistica 
dello scrivente comando è intervenuto, per il rilievo di  un sinistro stradale in Viale Fratti 16 
che ha visto coinvolta un autovettura condotta da una ragazza (italiana) di circa 30/35 anni ed 



un ciclista condotto da uomo (italiano) stessa età. Dai primi accertamenti svolti pare che 
l’autovettura proveniente dal carraio del civico 16 nell’immettersi in Viale Fratti collideva col 
ciclista che transitava sul marciapiede lato sud di detta via in direzione est (ovvero da Viale 
Bottego verso Viale Tanara). A seguito dell’impatto lo stesso rovinava a terra ed era in seguito 
trasportato al Pronto soccorso di Parma  per accertamenti. 
 
Fonte della notizia: parmatoday.it 
 
 
Pirata della strada ricercato dalla Polizia Locale 
03.11.2014 - Questa mattina, lunedì 3 novembre, alle 10 circa, una giovane ragazza 
domiciliata a Legnano, nel percorrere via Santa Colomba, subito dopo l’incrocio con via per San 
Giorgio, è stata investita da un’autovettura utilitaria di colore nero. Gli agenti della Polizia 
Locale sono intervenuti pochi attimi dopo, ma il veicolo investitore si era già dato alla fuga 
facendo perdere le proprie tracce. Purtroppo a quell’ora la strada in cui è accaduto il fatto è 
poco trafficata, pertanto si rivolge un appello, tramite gli organi di stampa, a chiunque si sia 
trovato a passare in quel momento e abbia notato qualcosa, di rivolgersi al Comando di Polizia 
Locale di Legnano, in Corso Magenta 171 (Ufficio di Polizia Giudiziaria o Infortunistica), 
telefonando al numero 0331.488611. Sono in corso ulteriori accertamenti finalizzati a 
ricostruire l’esatta dinamica del sinistro. 
 
Fonte della notizia: legnanonews.com 
 
 
Travolge un pedone sulla statale e si dà alla fuga, caccia al pirata 
SAN BENEDETTO 03.11.2014 - Travolge con l'auto un uomo che stava attraversando la strada 
e si dà alla fuga. E' successo quesa sera in via Nazario Sauro, a Porto d'Ascoli. Un 
trentacinquenne di San Benedetto stava attraversando a statale quando è stato travolto da 
una utilitaria condotta da un anziano. Il pedone è finito a terra e il conducene dell'auo ha tirato 
dritto senza fermarsi per prestare soccorso. Sul posto è stata fatta arrivare subito una 
ambulanza che ha provveduto a trasportare il ferito al Pronto soccorso dove è stato preso in 
cura dai sanitari. Per fortuna le sue condizioni non sembrano gravi, l'uomo avrebbe riportato 
qualche ferita e contusione ma niente sembra di grave. Le forze dell'ordine stanno sentendo 
alcuni automobilisti di passaggio che si sono subito fermati sul luogo dell'incidente per cercare 
di ricostruire la dinamica soprattutto per identificare il pirata della strada. 
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 
 
 
CONTROMANO 
Contromano sulla rampa, 4 feriti per un frontale a Saronno 
04.11.2014 - Tragedia sfiorata questa mattina sulla rampa d'ingresso in autostrada a Saronno, 
dove un'auto, che viaggiava contromano, ha impattato frontalmente con un'altra vettura, che 
viaggiava regolarmente sulla corsia di uscita. L'incidente si è verificato poco dopo le 7 del 
mattino e ha reso necessario anche l'intervento dell'elicottero del 118 per verificare le 
condizioni dei 4 feriti, tra cui un ragazzo di 15 anni, che era in macchina con il nonno di 67. 
Secondo quanto è stato possibile ricostruire nell'immediatezza, nonno e nipote, che erano a 
bordo di una Skoda, stavano uscendo all'autostrada, provenienti da Como, quando 
all'improvviso si sono trovati davanti la Peugeot condotta da un uomo  di 35 anni, che avrebbe 
imboccato la rampa d'ingresso in senso opposto. Una terza vettura, che seguiva è finita contro 
il guard-rail per evitare l'impatto. L'esatta dinamica dell'incidente è comunque al vaglio della 
Polizia Stradale di Novate Milanese, che è intervenuta sul posto insieme a due ambulanze. Le 
condizioni dei feriti non sono comunque preoccupanti. “Stavo rientrando dal turno di notte, 
avevo ancora indosso la divisa da soccorritore e sono intervenuto qualche secondo dopo 
l'accaduto” -racconta Claudio Barlume, operatore 118 dipendente della Sos di Appiano Gentile. 
“La preoccupazione maggiore era per il ragazzino, ma i controlli effettuati sul posto dall'èquipe 
dell'elisoccorso hanno scongiurato problemi gravi”. I feriti sono stati ricoverati in ospedale a 



Saronno in codice giallo.  L'ingresso e l'uscita in autostrada sono rimasti chiusi, con le 
conseguenti ripercussioni sul traffico, già particolarmente intenso in una giornata di pioggia.    
 
Fonte della notizia: ilnotiziario.net 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Camion precipita da un viadotto dell'A15, morto sul colpo il conducente  
Le cause dell'incidente sono al vaglio della Polizia stradale di Pontremoli. Traffico 
regolare 
LUNIGIANA 04.11.2014 - Tragico incidente sull'A15 della Cisa questa mattina intorno alle 
11.30. Un camion, per cause tutte da accertare, è uscito fuori strada mentre stava percorrendo 
la corsia Nord verso Parma, tra Aulla e Podenzana. Il mezzo pesante, che transitava su un 
viadotto alto otto metri, ha sfondato il guardrail finendo nella scarpata sottostante a pochi 
metri dal fiume Magra. Non c'è stato niente da fare per il conducente, Franco Micheli di 64 
anni, originario di Pavia e dipendente della Mec Trasporti srl di Noceto di Parma, che è stato 
trovato morto dai Vigili del fuoco accorsi per soccorrerlo in mezzo alla vegetazione. Sul posto è 
intervenuta immediatamente la Polizia stradale di Pontremoli, ed è stato attivato su richiesta 
del 118 anche l'elicottero di soccorso Pegaso. Tutto inutile, il camionista è deceduto sul colpo. 
Non chiara la dinamica, di sicuro non ci sono altri mezzi coinvolti. Minime le ripercussioni sul 
traffico. All'altezza del chilometro 92 sono state chiuse la corsia di sorpasso e quella di marcia, 
ma non si segnalano code. 
 
Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 
 
 
Incidente mortale sulla Provinciale tra Benevento e Apice. Perde la vita una donna 
04.11.2014 - Tragico incidente stradale stamattina lungo la Sp 56, che collega Benevento con 
Apice. Una donna, residente a Castelpoto, è morta a seguito di uno scontro avvenuto tra due 
auto. Si tratta di Carmela Luisi, 52 anni, mamma di sei figli. L'impatto è avvenuto nel territorio 
beneventano, all'altezza del bivio per contrada Cancelleria. Secondo le prime ricostruzioni la 
donna che ha perso la vita era a bordo di una Fiat Panda guidata dal marito e si stava recando 
al posto di lavoro ad Apice: l'auto è entrata in collisione con una Lancia Y guidata da una 
ragazza di 25 anni, residente ad Apice, che stava raggiungendo il suo posto di lavoro a 
Benevento. Tremendo l'impatto che è costato la vita alla donna di Castelpoto, mentre la 
ragazza che era alla guida della Lancia Y è stata trasportata all'ospedale 'Rummo' di Benevento 
con l'ambulanza del 118, ma le sue condizioni non sono apparse gravi. Illeso il marito della 
vittima ed un'altra persona che viaggiava nella Panda. Sul posto i Vigili del Fuoco del vicino 
Comando Provinciale di contrada Capodimonte, i Carabinieri ed una pattuglia della Squadra 
Volante della Questura sannita. 
 
Fonte della notizia: ilquaderno.it 
 
 
Violenta carambola tra 3 auto sulla statale 106 Quattro feriti e traffico in tilt nel 
Cosentino 
Le persone coinvolte sono state trasportate tutte in ospedale ma le loro condizioni 
non sembrano a rischio. Lunghe code in entrambe le direzioni 
COSENZA 04.11.2014 - Tre auto si scontrano sulla statale 106 ionica e quattro persone 
restano ferite. La terribile carambola è avvenuta nel tratto in provincia di Cosenza, all'altezza 
del territorio di Corigliano. Sul posto sono intervenuti i soccorritori e il personale dell'Anas che, 
con l'aiuto delle forze dell'ordine, hanno isituito un senso unico alternato per rimuovere le 
carcasse dei veicoli. Rallentamenti al traffico in entrambe le direzioni. Le persone ferite sono 
state trasportate in ospedale ma nessuno di loro sarebbe a rischio. Un dato in controtendenza. 
La statale 106, infatti, secondo uno studio dell'Aci su dati Istat è la strada con l'indice di 
mortalità più alto d'Italia. A pesare, secondo lo studio, non è il numero assoluto di scontri 
(sulla statale adriatica sono stati, ad esempio, 1.504) ma la gravità delle conseguenze per le 
persone coinvolte  



 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
 
Scontro frontale fuori dalla Base, grave una suora  
L’incidente per cause in corso di accertamento da parte della polizia stradale. Ferito 
anche un militare statunitense  
AVIANO 04.11.2014 - Violento scontro frontale tra auto questa mattina intorno alle 10.30 
all’uscita della Base di Aviano, lungo la strada provinciale che collega la cittadina pedemontana 
a Roveredo in Piano, rimasta chiusa per circa mezz’ora durante i soccorsi. Per cause in corso di 
accertamento, si sono scontrate una Fiat Punto bianca, su cui viaggiava una suora, e una Bmw 
nera condotta da un militare americano. L’impatto è stato molto violento. La suora, Luciana 
Del Piero, 72 anni, originaria di Roveredo in Piano e residente nella Casa delle elisabettine di 
Pordenone, è stata estratta dalle lamiere dai vigili del fuoco ed elitrasportata dal personale del 
118 all’ospedale di Udine, dove versa in gravi condizioni per un trauma cranico commotivo. 
L’aviere statunitense, invece, C.J.W., 21 anni, ferito in modo più lieve, è stato ricoverato al 
Santa Maria degli Angeli di Pordenone. Rilievi in corso da parte degli agenti della polizia 
stradale di Spilimbergo. Sulla stessa strada provinciale, poco lontano, negli stessi minuti, si è 
verificato un altro incidente, in questo caso senza feriti. 
 
Fonte della notizia: messaggeroveneto.gelocal.it 
 
 
Incidenti sul Gra: feriti due motociclisti in altrettanti scontri 
I sinistri sia in carreggiata interna che esterna. In entrambi i casi coinvolte 
automobili e motociclette 
04.11.2014 - Due incidenti, uno in carreggiata interna e l'altro in carreggiata esterna. E' 
quanto si è verificato questa mattina sul Grande Raccordo Anulare, in entrambi i sinistri 
coinvolti un'automobile ed una motocicletta con un bollettino di due feriti, entrambi i 
motociclisti. 
CARREGGIATA ESTERNA - In carreggiata esterna i maggiori disagi si sono verificati tra lo 
svincolo di Montespaccato e l’uscita 32 Via della Pisana, con traffico intenso tra lo svincolo 31 
Via Della Magliana (Km 61) e lo svincolo 28 Ss8 Via Del Mare-Viale Ostiense (Km 57,7). 
CARREGGIATA INTERNA - Stesso copione sull'altro senso di marcia dell'A90 con code e traffico 
tra lo svincolo ‘via Flaminia’ e lo svincolo ‘Bufalotta’ (dal km 19,900 al km 22,400), in direzione 
carreggiata interna. 
GESTIONE VIABILITA' - Sul posto è presente il personale dell’Anas e delle Forze dell’Ordine per 
la gestione della viabilità e per ripristinare la normale circolazione nel più breve tempo 
possibile. 
 
Fonte della notizia: romatoday.it 
 
 
ESTERI 
Autovelox in Ticino, condannati per un tweet con i luoghi dei controlli 
Succede nel Canton Ticino. La polizia svizzera: "Segnalare sui social network la 
posizione di rilevatori di velocità e posti di blocco può comportare anche denunce 
penali" 
di Ivan Francese 
03.11.2014 - Se, in gita con la vostra auto, vi capita di fare un salto nella Svizzera italiana, 
fate attenzione agli autovelox: e non solo quando siete alla guida, ma anche e soprattutto 
quando siete alla tastiera del vostro pc. Capita infatti che molti automobilisti, ticinesi e non, 
"segnalino" sui social network i cosiddetti "radar" utilizzati dalla polizia elvetica per rilevare le 
infrazioni: contro questo fenomeno era intervenuta una legge del 2013, che punisce "chiunque 
segnali pubblicamente controlli ufficiali della circolazione stradale".La misura normativa, però, 
non è stata abbastanza efficace e ora contro il proliferare delle segnalazioni è scesa in campo 
la polizia cantonale. Sono una decina le denunce penali contro chi ha rivelato la posizione di 
rilevatori automatici di velocità e posti di blocco. "Parliamo di una decina d'inchieste trasmesse 



all'ufficio giuridico della Sezione della circolazione e poi finite sul tavolo del Ministero pubblico- 
spiega al Corriere del Ticino il capitano della polizia ticinese Marco Guscio - I segnalatori 
abusivi che abbiamo denunciato hanno dovuto sborsare alcune migliaia di franchi. Forse non 
saranno cifre esorbitanti, ma a queste ricordo che va aggiunta la spiacevole iscrizione nel 
relativo casellario giudiziale di una condanna penale." 
 
Fonte della notizia. il giornale.it 
 
 


